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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 906.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1929, n. 268.

Approvazione ed esecutorietà delle convenzioni in data 20 lu.

glio 1927 e 5 giugno 1928 per il mantenimento della Regia uni=
Versità di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1942, col quale
fu approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata in
Milano, in data 28 ogosto 1924, fra lo Stato e gli altri enti
e privati sovventori, per il mantenimento della Regia univer-
sità di Milano;
Vedute le convenzioni stipulate in Milano in data 20 lus

glio 1927 e 3 giugno 1928, con le quali la provincia ed il com
mune di Milano, la Cassa di risparmio delle Provincie

lombarde ed il Consiglio provinciale dell'economia nazionale
di Milano si sono obbligati ad elevare i rispettivi contris
buti a favore della Regia università di Milano, dovuti 14
base alla surricordata convenzione del 28 agosto 1924;
Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1023

n. 2102;
Veduto il regolamento generale universitario, approvaté

con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate e rese esecutive le annesse convenzioni

stipulate in Milano addì 20 luglio 1927 e 5 giugno 1928, per
l'aumento dei contributi dovuti alla Regia università di

Milano dalla provincia e dal comune di Milano, dalla Cas-

sa di risparmio delle Provincie lombarde e dal Consiglio
provinciale dell'economia nazionale di Milano in virtù della

convenzione 28 agosto 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 282, foglio 81. - SIROVICH.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO
Convenzione aggiuntiva a quella stipulata il 28 agosto 1924

Istituto
.

centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino per il mantenimento della Regia università di Milano,
mensile di statistica agraria e forestale - marzo 1929 -

Anno VII (Fascicrolo 3) REGNANDO VITTORIO EMANUELE III

Istituto centrale di statistica: Boll ttino quindicinale dei prezzi
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

n. 6. RE D'ITALIA

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO Innanzi a me cav. uff. dott. Carlo Durante, consigliere
della Prefettura di Milano, delegato ai contratti, ai sensi

MiniSst ra: dell'eco onmeia anzd one dei zi ant angerodSLsta dell'art. 95 del regolamento 23 maggio 1924, n. 827, sono

bato 16 marzo 1929 - Anno VII). comparsi:
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Pon. dott. prof. Ernesto Belloni, deputato al Parla-
mento nazionale, podestà di Milano;

l'on. avv. Sileno Fabbri, Regio commissario per la
provincia di Milano;

Pon. marchese Giuseppe De Capitani D'Arzago, depu-
tato al Parlamento nazionale, presidente della Cassa di ri-
sparmio delle Provincie lombarde;
il gr. uff. ing. Carlo Tarlarini, commissario straordina-

rio per la Camera di commercio e di industria;
Pon. prof. dott. Baldo Rossi, senatore del Regno, ret-

tore della Regia università di Milano, assistito dal segreta-
rio generale della Regia università di Milano, il gr. uff. av-
vocato Giuseppe Biraghi. Interviene nell'atto presente il
comm. Felice dott. Francesco, vice prefetto della provincia
di Milano, per il prefetto assente, per rappresentare il Mi-
nistero della pubblica istruzione come da lettera del Mini-
stro per la pubblica istruzione 25 maggio corrente anno, Di-
rezione generale delPistruzione superiore, div. 2°, n. 8963.
Sono altresì presenti come testi, a me noti ed idonei: il

prof. dott. Ferdinando Livini, prorettore della Regia uni-
versitt, figlio del fu Giacinto, S. E. il senatore prof. Luigi
Mangingalli ed il dott. Ambrogio Binda fu Giovanni.

Si premette

Ohe con la convenzione rogatasi in Milano il 28 agosto
1924, approvata con R. decreto del 23 ottobre 1924, n. 1942,
tra lo Stato e gli altri enti locali e privati sovventori per il
mantenimento della Regia università di Milano, il comune
di Milano, la provincia di Milano, la Cassa di risparmio
elle Provincie lombarde, e la Camera di commercio e di
industria di Milano, si obbligarono a corrispondere alla
Regia università di Milano, agli effetti del suo manteni-
mento, rispettivamente i contributi annui di L. 926,566.67,
di L. 115,783.33, di L. 100,000, di L. 175,000 ;
Che successivamente il comune di Milano nell'anno 1926

elevò di L. 50,000 annue il detto suo contributo di lire
926,566.67;
Che parimenti la provincia di Milano, con deliberazione

28 dicembre 1925 del Consiglio provinciale, elevò di L. 50,000
il detto suo contributo annuo di L. 115,783.33 e che anche
la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde elevò di
L. 50,000 il suo contributo di L. 100,000, deliberazioni che
riportarono, tutte, le debite approvazioni tutorie;
Che Pincremento del nuovo Ateneo, e la conseguente ne-
essità di dare pieno ed efficace svolgimento alPattività di-
dattica e scientifica dei suoi Istituti e in particolare di
quelli della Facoltà di scienze e della Facoltà di medicina,
esige una piii larga disponibilità di mezzi finanziari;
Che questo maggior fabbisogno annuale è stato determi-

nato in quest'anno dall'autorità accademica in L. 1,450,000 ,
Che, nella luminosa visione della grandezza delPAteneo

piilanese, gli Enti locali stimano doveroso di assumersi il
nuovo onere della corresponsione annuale delle maggiori
somme che sieno dichiarate o riconosciute bisognevoli al
bilancio dell'Università di Milano, per assicurarne il con-
solidamento e lo sviluppo;
Che, mentre per il corrente anno 1927 Pimpegno degli Enti

sovradetti deve corrispondere alla somma di L. 1,450,000
dichiarata necessaria dalle autorità accademiche, non si
può stabilire esattamente a priori il quantum che, per l'e-
quilibrio finanziario de1PAteneo milanese, potrà occorrere
per gli anni avvenire e ciò a causa degli effetti della riva-
lutazione della moneta nazionale, che ora è in atto;
Che d'altra parte tanto la Cassa di risparmio delle Pro-

vincie lombarde quanto la Camera di commercio e di indu
htria non possono assumersi impegni determinati per gli

anni venturi, ma che debbono invece riserbarsi di delibe-
rare anno per anno il rispettivo maggiore contributo;
Tutto ciò premesso, fra le parti costituite si è conve-

nuto quanto appresso :

Art. 1.

Gli Enti costituiti dichiarano ferme le obbligazioni da
ognuno di essi assunte con la convenzione 28 agosto 1924,
relative al mantenimento della Regia università di Milano.
Si obbligano, inoltre, di elevare i rispettivi contributi an.
naali a favore della Regia università di Milano :

di L. 830,000 il comune di Milano, oltre Paumento di
L. 50,000 del contributo annuale già concesso nel 1925 dal-
PAmministrazione comunale;

di L. 13-1,216.67 la provincia di Milano, oltre la som-
ma di L. 50,000 di maggiore contributo annuo deliberato
dall'Amministrazione provinciale nel 1925; salva revisione
nell'auspicato caso della rivalutazione della lira.
La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde conferirà

per l'anno 1020-27 un nuovo contributo di L. 150,000 in
aumento' a quello di L. 100,000 di cui alla convenzione
28 agosto 1924 ed a quello di L. 50,000 deliberato nel 1925.
Si impegna nell'avvenire, e per un periodo di dieci anni,
a conferire, anno per anno, quel maggiore contributo (in
confronto a quello a cui è obbligata per gli effetti della ci-
tata convenzione 28 agosto 1924 e della deliberazione del
1925) che le sarà consentito dalla disponibilità del fondo
erogazione della Cassa.
La Oamera di commercio e di industria corrisponderà

per il corrente anno 1927 un maggior contributo di lire
175,000 essendo la Camera stessa in limine di essere trasform
mata in Consiglio provinciale dell'economia e con riserva
di prendere quegli ulteriori provvedimenti per g3i anni fu-
turi che saranno del caso.
Entro il dicembre di ciascun anno, a cominciare da que-

sto corrente, l'Università di Milano rappresenterà agli Enti
costituiti il fabbisogno per l'equilibrio del suo bilancio, in '
corso di esercizio, fabbisogno che dovrà essere determinato
con motivata deliberazione da parte del Consiglio di am-
ministrazione della Regia università, sulla base dell'accens
nata presunzione del provento delle tasse scolastiche e con

riguardo agli effetti che la rivalutazione ha avuto o si pre,
sume potrà avere sullo stanziamento delle spese di bilan-
cio dell'Università.

Dopo che la Cassa di risparmio delle Provincie lombar-
de e la Camera di commercio e di industria avranno preso
le loro delberazioni circa i rispettivi maggiori .contributi,
il comune di Milano delibera, in relazione del reale fabbi-
sogno, il suo contributo che potrà essere maggiore, minore
o uguale a quello che forma oggetto della convenzione 28
agosto 1924.
Parimenti il comune di Milano si riserva di diminuire

eventualmente il suo contributo, conferito alPart. 1 del pre-
sente contratto, quante volte dalle deliberazioni della Oassa
di risparmio delle Provincie lombarde e della Camera di
commercio e di industria, o dagli effetti della rivalutazione
della moneta rispetto alle spese de1PUniversità, risultasse
che la riduzione del detto maggior suo contributo può es-
sere fatta senza ferire Pequilibrio finanziario delPUniver-
sità stessa.
Per Panno 1927 il nuovo contributo del comune di Mi-

lano è aumentato a L. 980,000 dalle quali saranno però da
dedurre L. 250,000 nel caso che non venga ac'ceso dalla Re-
gia università un mutuo di L. 3,500,000 per coprire il deficit
incontrato per Pallestimento dei nuovi impianti e per sopper
rire alla spesa di completamento degli stesst
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Art. 2.

Le dette maggiori corresponsioni di contributo alla Re-

gia università di Milano saranno effettuate con pagamenti
trimestrali o semestrali anticipati, a far tempo dal 1° gen-
vaio 1927. Il presente atto impegna gli Enti costituiti a
tutto l'anno 1936, salvo rispetto alla Cassa di risparmio
delle Provincie lombarde la quale, a forma delle delibera-
zioni della Commissione centrale di beneficenza, resta impe-
gnata alla corresponsione ded contributo fisso annuo di lire

150,000, di cui alla convenzione 28 agosto 1924 e alla sua de.
liberazione 28 dicembre 1925, soltanto fino al 30 settem-

bre 1933.
Art. 3.

La presente convenzione, complementare di quella 28 ago-
sto 1924, non dà luogo a tasse o spese, perchè s'intende
fatta nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato, a men-
te delPart. 76 del R. decreto-legge 30 settembre 1923, nu-
mero 2102.
Il presente atto, con i relativi allegati, è steso in carta li-

bera perebè fatto nell'interesse dello Stato.

Il presente atto steso su fogli due e pagine otto viene pub-
blicato mediante lettura da me datane ai comparenti, che,
approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono insieme con

i testimoni e con me ufficiale rogante.
L'anno 1927 il giorno 20 luglio - Anno V, nelPufficio di

Gabinetto della Regia prefettura.

Prof. Baldo Rossi - Ernesto Belloni -

Avv. ßileno Fabbri - Arv. G. De Ca-

pitani D'Arzago - Carlo Tarlarini -

Avv. Giuseppe Biraphi - Luigi Mangiu-
qalli - F. Felice - Dott. A. Binda -

F. Livini.

Il consigliere delegato ai contratti:
Carlo Durante.

prefetto impedito, in rappresentanza del Ministero della
pubblica istruzione.
Sono altresì presenti come testi, a me noti ed idonei, il

prof. dott. Ferdinando Livini, prorettore della Regia uni-
versità, ed il signor Vincenzo Vitali, applicato di Prefet-
tura.

Premesso

Che il 20 luglio 1927 fu stipulata una convenzione fra la
Regia università di Milano, il comune di Milano, la pro-
vincia di Milano, la Cassa di risparmio delle Provincie
lombarde e la Camera di commercio ed industria di Milano
(registrata a Milano, Atti pubblici, li 25 luglio 1927, nus
mero 1301, vol. 569, fog. 39), nella quale, dichiarate fers
me le obbligazioni da essi assunte con la convenzione 28
agosto 1924 relativa al mantenimento della Regia Università
di Milano, gli Enti costituiti si sono obbligati ad elevare i
rispettivi contributi a favore della stessa Università di Mi-
lano; che S. E. il Ministro per la pubblica istruzione con

lettere in data 7 ottobre 1927 - Anno V, n. 15034, ed in data
15 dicembre 1927 - Anno VI, n. 17373/18195, ha fatto rile-
vare la necessità che il testo della convenzione 20 luglio
1927 sia rettificato al terz'ultimo comma dell'art. 1, nel sens
so che il comune di Milano non possa variare il contributo
fissato dalla convenzione 28 agosto 1924, ma abbia solo fas
coltà di variare il maggior contributo cui si è impegnato
con la nuova convenzione del 20 luglio 1927, e che la cons

venzione stessa sia pure rettifleata all'articolo 2 per ció
che si riferisce alla scadenza dell'impegno assunto dalla
Cassa di risparmio delle Provincie lombarde, sostituendo als
la data 30 settembre 1933 quella del 30 settembre 1934;
Vista la deliberazione dell'on. podestà di Milano in data

21 marzo 1928 - Anno VI e la lettera dell'on. presidente della
Cassa di risparmio in data 2 novembre 1927-VI con le quali
si consente alla richiesta di S. E. il Ministro per la pub-
blica istruzione;

Tutto ciò premesso

Convenzione di rettifica alla precedente Convenzione.

REGNANDO VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1928-VI, il giorno 5 gíugno nell'ufficio di Gabinet-
to della Prefettura, innanzi a me, cav. dott. Andrea De

Matteis, primo segretario della prefettura di Milano, dele-
gato ai contratti, ai sensi dell'art. 95 del regolamento 23

maggio 1924, n. 827, sono comparsi:
Pon. dott. prof. Ernesto Belloni, deputato al Parla-

mento nazionale, podesta di Milano;
Pon. avv. Sileno Fabbri, Regio commissario per la pro-

vincia di Milano ;
l'on. marchese Giuseppe De Capitani D'Arzago, depu-

tato al Parlamento nazionale, presidente della Cassa di ri-

sparmio delle Provincie lombarde;
il gr. uff. ing. Carlo Tarlarini, vice presidente e rap-

presentante del Consiglio provinciale dell'economia nazio-

nale;
l'on. prof. dott. Baldo Rossi, senatore del Regno, ret-

tore della Regia università di Milano, assistito dal diret-
tore amministrativo e di segreteria della Regia università

di Milano, comm. rag. Umberto Pozzo.

Interviene nell'atto presente il comm. Bob raffio dottore

nob. Giorgio, vice prefetto della provincia di Milano per il

tra le parti costituite si è convenuto quanto appresso:
II terz'ultimo comma de11'art. 1 della convenzione 20 Iu-

glio 192T è modificato nel modo seguente: « Dopo che la
Cassa di risparmio delle Provincie lombarde e il Consiglio
provinciale dell'economia nazionale avranno prese le loro
deliberazioni circa i rispettivi contributi, il comune di Mis
lano delibererà, in relazione del reale fabbisogno, il suo con-
tributo, che potrà essere maggiore, minore od uguale a;

quello che forma oggetto della convenzione 20 luglio 1927-V »
e Part. 2 è modificato nel modo seguente: « Le dette mag-
glori corresponsioni di contributo alla Regia

_

università di
31ilano saranno effettuate con pagamenti trimestrali o semes
strali anticipati, a far tempo dal 1° gennaio 1927. Il pre<
sente atto impegna gli Enti costituiti a tutto l'anno 1930,
salvo rispetto alla Cassa di risparmio delle Provincie lom-
barde, la quale, a norma delle deliberazioni della Commis-
sione centrale di beneficenza, resta impegnata alla corre-

sponsione del contributo annuo fisso di L. 150,000, di cui
alla convenzione 28 agosto 1924 e alla sua deliberazione 28
dicembre 1925, soltanto fino al 30 settembre 1934 ».

La presente convenzione, complementare di quella 20 lu-
glio 102T, non dà luogo a tasse e spese, perchè s'intende fat-
ta nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato, a men-

te dell'art. 76 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102.
II presente atto, coi relativi allegati, è steso in carta li-

bera perchè fatto nell'interesse dello Stato.
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Il presente atto steso su un foglio e pagine quattro viene
pubblicato mediante lettura da me datane ai comparenti
che approvandolo e confermandolo lo sottoscrivono insieme
coi testi e con me ufficiale rogante.

Baldo Rossi - Ernesto Bclloni - Avvo-
cato Giuseppe De Cupitani D'Arzago -

Carlo Tarlarini - Avv. ßileno Fabbri -

Giorgio Boltraffio - Ferdinando Livi-
ni, teste - Umberto Pozzo, teste - Vi-
tali Vincenzo, teste.

Il primo segretario delegato ai contratti:
De Matteis.

Numero di pubblicazione 907.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1929, n. 277.
Estensione della esenzione dal dazio doganale ad alcune

imbarcazioni importate nella Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento po-
litico-amministrativo della Somalia Italiana ;
Visto il R. decreto 22 agosto 1911, n. 1030, che approva

Pordinamento doganale della suddetta Colonia;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1921, n. 1518, che esenta

temporaneamente dal dazio doganale Pimportazione nella
Somalia Italiana delle macchine e dei materiali da costru-

zione;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per, le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al R. decreto 20 ottobre 1921, nu-
mero 1518, vengono estese anche ai rimorchiatori, chiatte e

ad ogni altro tipo di imbarcazione importati nella Somalia
per essere adibiti ai servizi di sbarco, imbarco e trasporto
merci nei porti. della Colonia e nei fiumi Giuba ed Uebi-
Scebeli.

Art. 2.

Con regolaniento, da emanarsi dal Governatore della Co-
Ionia, saranno stabilite tutte le norme occorrenti per Pap-
plicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1929 - Anno ¶ll
Atti del Governo, registro 282, foglio 92. - FERZI.

Numero di pubblicazione 908.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1929, n. 284.
Trasformazione dell'archivio notarile mandamentale di Mon.

terotondo in archivio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLË NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 agosto 1887, n'. 4906, e 24 marzo
1923, n. 601, con i quali rispettivamente fu istituito l'archis
vio notarile mandamentale di Monterotondo e venne sops
pressa la pretura con sede in detto Comune;
Ritenuto che il succitato archivio, anteriormente alla sua;

istituzione, esisteva come archivio notarile comunale con de-
posito di atti originali;
Vista Fistanza del sig. conunissario prefettizio del Co-

mune per la trasformazione dell'anzidetto archivio notarile
mandamentale in archivio comunale, e visti, altarest, i pas
reri conformi del conservatore delParchivio notarile distret-
tuale e del procuratore del Re di Roma;
Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'archivio notarile mandamentale di Monterotondo è tra-
sformato in archivio comunale per la conservazione degli
atti originali, che già vi si trovavano depositati al momento
dell'istituzione dell'archivio mandamentale. Le copie certi-
ficate conformi degli atti notarili, che dalla data anzidetta
gli uflici del registro vi hanno depositate, saranno conservate
nell'archivio notarile distrettuale di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1929 - Ãnno .VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 99. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 909.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1929, n. 293.
Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser.
cizio finanziario 1928=29.

VITTORIO EMANUELE III
PEh GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 21 del R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile
1925, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi presen-
ta una disponibilità di L. 15,000,000, depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale _del Regno;
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Sul1ã propöstä 'del Nostro Ministro Segretario di Stato
er le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 100,000 da versarsi all'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi con imputazione al capitolo 19 dello

stato di previsione dell'entrata dell'Amministrazione mede-

sima per l'esercizio finanziario 1928-29 e da inscrivere al

nuovo capitolo 47-bis « Spese di qualsiasi genere occorrenti
per la partecipazione dei delegati italiani al Congresso del.
l'Unione postale-universale » del bilancio della spesa del-

l'Amministrazione suddetta per l'esercizio medesimo.

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1928-29.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1929 - Anno VII :

VITTORIO EMANUELE.

CUNO - MOSCONI.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 marzo 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 282, foglio 108. -- SinovicH.

Art. 3.

Le controversie che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto si trovano pendenti avanti l'Ispettore dell'emic
grazione di Messina sono devolute, nello stato in cui si tro-
vano, alPIspettore competente a norma dell'articolo prece-
dente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1929 - Anno _VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, /oglio 110. - S1xovica.

Numero di pubblicazione 911.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 marzo 1929, n. 297.
Modificazioni al trattamento doganale dei cromati e biero,

mati di potassio, di sodio e di ammonio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 910.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1929, n. 295.

Soppressione del Regio ispettorato di emigrazione nel porto
di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 gennaio 1904, n. 53, col quale il por-
to di Messina veniva dichiarato sede di Ispettorato di emi-
grazione;
Considerato che sono venute a cessare le ragioni per le

quali il porto di Messina veniva dichiarato porto d'imbarco
per emigranti;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 aprile 1927-V, n. 628,

convertito nella legge 6 gennaio 1928-VI, n. 1TS3;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari esteri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con
R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806, e modificata con

R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

trattamento doganale dei cromati e bieromati di potassio,
di sodio e di ammonio e, conseguentemente, dell'allume di
cromo, del solfato di cronio e dei sali per concia a base di

cromo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.

Alla tariffa generale dei dazi doganali in vigore sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

Numero
e lettera Dazio CoefBciente
dela Denominazione delle merci Unità di

tarina
base maggiorazione

Art. 1.

Il Regio ispettorato di emigrazione nel porto di Messina,
istituito con R. decreto 23 gennaio 1904, è soppresso.

Art. 2.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono

aggiunte, ad ogni effetto, alla circoscrizione territoriale del-

l'Ispettore di emigrazione di Palermo, le provincie di Mes-

sina, Catania, Siracusa e Ragusa; ed a quella dell'Ispet-
tore di emigrazione di Napoli le provincie della Calabria.

688 Cromati e bicromati di potas-
sio, di sodio e di ammonio . Q.le 20 1

693 Allumi:

a dieromo ......... » 16 1

713 Prodott i chimici inorganici,
non nominati:

a solfato di cromo. . . . . . » 16 1

b saliperconciaabasedieromo » 16 1
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Art. 2. Numero di pubblicazione 913.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento, per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti. di

.

osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 278.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civile »,in Arquata del Tronto.

N..278. R. decreto 11 febbraio 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia « Ospedale civile », con sede in Arquata
del Tronto, viene eretta in ente morale, sotto Pammini-
strazione della Congregazione di carità, e ne è approvato
lo statuto organico.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1929 - Anno VII Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - MARTELLI. Numero di pubblicazione 914.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 279.Visto, il Guardasigilii; Rocco·
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Tappero », inRegistrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII Agggg,'Atti del Governo, registro 282, foglio 125. - SinovicH.

N. 279. R. decreto 11 febbraio 1920, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

Numero di pubblicazione 912. terno, viene approvato lo statuto organico dell'Opera pia
ItEGIO DEORETO 7 febbraio 1929, n. 294.

« Tappero », con sede in Agliè.
Soppressione del Regio ispettorato di emigrazione nel porto Visto, il Guardesigilli: Rocco.

41 Fiume, Registrato alla corte dei conti, addi 13 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA'

Vist 11 R. decreto 8 agosto 1924, n. 1504, col quale la
città di Fiume veniva dichiarata porto d'imbarco per emi-
granti transoceanici e sede di Ispettorato di emigrazione;
Oonsiderato che non si è fin'oggi presentata Fopportunità

di compiere a Fiume operazioni emigratorie e che pertanto
il, predetto Ispettorato non ha mai effettivamente funzio-
nato ;
Visto Part. 4 del R. decreto-legge 28 aprile 1927-V, n. 628,

convertito nella legge 6 gennaio 1928-VI, n. 1783;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ferma restpado l'estensione alla città ed al porto di Fiu-
me delle leggi di emigrazione vigenti nel Regno, l'art. 2 del
R. decreto 8 agosto 1924, nelle premesse specificato, è abro-
gato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 109. - SIROVICE.

Numero di pubblicazione 915.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3485.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione Enuna

e Silvio Macchi », in Varese.

N. 3485. R. decreto 6 dicembre 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, POpera pia « Fondazione Emma e Silvio Macchi »,
con sede in Varese, viene eretta in ente morale, sotto Pam-
ministrazione della Congregazione di carità, e ne è appro-
Vato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1929 - Anna VII

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929.

Proroga della temporanea gestione dell'Ente nazionale se•rico affidata al comm. dett. Giovanni Gorio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PÈR VOLÖNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928, con il quale fu sciolto
il Consiglio generale delPEnte nazionale serico e nominato
commissario per la temporauea gestione delPEnte stesso il
comm. dott. Giovanni Gorio;
Visto il R. decreto 29 novembre 1928, registrato alla Corte

dei conti il 14 dicembre 1928, al n. 8 Ministero economia
nazionale, foglio n. 242, con cui fu prorogata a tutto il 28
febbraio 1929, la temporanea gestione delPEnte nazionale
serico, affidata al comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta Popportunità di prorogare per qualche tempé

ancora la temporanea gestione delPEnte suddetto;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La temporanea gestione dell'Ente nazionale serico, alli·
'data al commissario comm. dott. Giovanni Gorio, è proro-
gata fino a tutto il 31 maggio 1929.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Sarà considerata come importata per via non permessa la
farina di manioca rilasciata in franchigia da dazio per i fi-
ni di cui al R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2233, che fos-
se usata per scopi ed usi diversi da quello previsto dallo

stesso decreto,

Roma, addì 8 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro: MoscoNI.

(772)

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1929.

Nomina del commissario mmisteriale per la straordinaria
MARTELLI. gestione del Pio istituto di Santa Corona, in Milano.

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1929 - Anno VII

negistro n. 1 Min. economia nazionale, foglio n. 3W. - MOMCEL IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

(775) MINISTRO PER L'INTERNO

DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1929.

Norme per l'applicazione dell'art. 2 del R. decreto=legge
4 ottobre 1928, n. 2233, che accorda la franchigia doganale per

la farina di manioca destinata all'alimentazione del bestiame.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con
R. decreto.legge 9 giugno 1921, n. 806, successivamente mo-

dificata;
,Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2233;
Ritenuto che la forina (fecola) di manioca commerciale

per uso zobtecnico non è adatta nè alla panificazione nè alla
fabbricazione dei biscotti o della tapioca e non può essere

impiegata nella produzione dell'alcool e del glucosio se non

sotto la diretta e permanente vigilanza dell'Amministrazione;

Determina:

Art. 1.

L'importazione in franchigia della farina di manioca de-

stinata all'alimentazione del bestiame è concessa dalla Di- .

rezione generale delle dogane ed imposte indirette su do-

manda degli interessati - allevatori di bestiame od abituali
importatori di mangimi per gli animali o di generi coloniali
- che dimostrino di possedere o Puno o l'altro di detti re-

quisiti, in base ad una attestazione del competente Consiglio
provinciale dell'economia.

Art. 2.

Nella dichiarazione scritta per importazione è fatto obbli-

go di indicare esplicitamente che la farina di manioca è de-
stinata per uso zootecnico.
La dogana rilascia la merce a disposizione dell'importato·

re, salvo a prelevare saltuariamente campioni per sottopor-
li all'esame del Laboratorio chimico compartimentale allo

scopo di accertare che si tratta di farina di manioca per uso

zqotecnico non adatta nè alla panificazione nò alla fabbrica-
zione dei biscotti o della tapioca.
La dogana inoltre segnalerà di volta in volta al competen-

te nucleo di polizia tributaria per i necessari riscontri, il
nome e la sede degli importatori di farina di manioca svin-
colata singolarmente in esenzione da dazio, nonchè le quan-
tità della detta farina da ciascuno introdotte.

Ritenuto che il Consiglio di amministrazione del Pio isti-
tuto di Santa Corona di Milano ha rassegnato le proprie
dimissioni, che sono state accettate dal prefetto;
Ritenuta l'opportunità di affidare la gestione del predetto

Istituto ad un commissario ministeriale, ai sensi e per gli
effetti del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, allo scopo di

provvedere al riordinamento amministrativo e finanziario
dell'Istituto medesimo, per coordinarne l'azione agli inte-
ressi attuali e durevoli della pubblica beneficenza locale;
Visto il citato decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

La straordinaria gestione del Pio istituto di Santa Co a

rona in Milano è affidata, in qualità di commissario mini-

steriale, ai sensi e per gli effetti del R. decreto 26 aprile
1923, n. 976, al comm. rag. Raffaele Ferri, con Pincarico di
proporre, nel termine di sei mesi, le riforme che riterrà op-
portune nell'ordinamento del Pio istituto medesimo, allo

scopo di coordinarne l'azione agli interessi attuali e dure-
voli della pubblica beneficenza locale.

Il prefetto di Milano è incaricato delPesecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addl 9 marzo 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MussonNI.

(777)

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1929.

Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena a rilevare al·
cune attività ed impianti nonchè l'avviamento e l'attrezzatura
della Banca dell'Umbria di Perugia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 192G, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

sparmio;
Vista la domanda 10 gennaio 1929 del Monte dei Paschi di

Siena, pel rilievo di alcune attività e di alcuni impianti,
nonchè dell'avviamento e dell'attrezzatura della Banca del-

l'Umbria di Perugia, già ammessa al concordato preventivo,
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e per sostituirsi con proprie dipendenze alle filiali della

Banca stessa;
Vista in proposito la deliberazione 8 gennaio 1929 della

Deputazione del Monte dei Paschi, e l'assenso del 9 gen-
naio 1929 del giudice delegato alla esecuzione del concordato

preventivo della Banca dell'Umbria, emesso su conforme pa-
rere favorevole del commissario giudiziario, a termini del-
l'art. 9 della legge 30 maggio 1903, n. 126, sul concordato
preventivo ;
Sentito PIstituto di emissione;
Di colicerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

L'ente morale 12 Monte dei Paschi » sedente in Siena, è au-
torizzato a rilevare alcune attività ed impianti, nonchè Pav-
viamento e l'attrezzatura della Banca dell'Umbria di Peru-

gia, ammessa al concordato preventivo, ed a sostituirsi alla
Banca stessa con proprie dipendenze nëlle località di Ame-

lia, Acquasparta, Avigliano, Baschi, Belfiore, Beroide, Bor-
go Cerreto, Cannaiola di Trevi, Castelviscardo, Città di Ca-
stello, Collescipoli, Ferentillo, Montefalco, Mantegabbione,
3Ionteleone di Spoleto,.Nocera Umbra, Norcia, Orvieto, Pre-
ci, Santa Anatolia, Santa Maria degli Angeli, Scheggino,
Spoleto, Terni, Todi, Torgiano, Trevi, Umbertide, Valtopina.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-

þible del Regno.

Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Il Ministro per l'ecönomia nazionale:
l\IARTELLI.

(776)

DECRETb MINISTERIALE 18 febbraio 1929.
Delimitazione della zona di 'servitù aeronautica intorno al.

l'aeroporto di Cascina AIalpensa.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap-

provato con R. decreto 10 maggio 1900, n. 401, richiamato
dall'art. 10 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta da una poligonale avente lati
paralleli ai limiti esterni delPaeroporto di Cascina Malpen-

'

sa, posti i lati della poligonale alla distanza ortogonale di
un chilometro dai limiti dell'aeroporto.

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù stabilita nell'artico-
10 precedente e la .tutela degli interessi dello Stato in or-

dine ai vincoli imposti alle private proprietà sono deman-
date alla Sezione demanio della P Zona aerea• territoriale
secondo le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle
servitù militari, approvato col R. decreto 16 maggio 1900,
n. 401.

Il presente deereto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 18 febbraio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BALBO.

(773)

DECRETO MINISTERIALE 29 gennaio 1929.
Modificazioni ed aggiunte al decreto Ministeriale 10 settem.

bre 1928, concernente le indennità d'alloggio da corrispondersi
agli ufliciali dei carabinieri Iteali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 3 agosto 1928-VI, n. 188ß, che regobi
la materia degli alloggi per gli ufficiali dei carabinieri Reali;
Visto il decreto Ministeriale 10 settembre 1928-VI, conte-

nente disposizioni per l'esecuzione di detto Regio decretoj

Decreta:

Art. 1.

L'allegato X di cui alPart. 3 del decreto Ministeriale 10
settembre 1928 è modificato come appresso:

a) Alle sedi della categoria A sono aggiunte le seguenti:
1. Rodi.

b) Alle sedi della categoria B sono aggiunte le seguenti:
1. Lero;
2. Simi (già sede di comando di umciale successiva-

mente soppresso).
9) Alle sedi della categoria C sono aggiunte le seguenti:
1. Scarpanto (già sede di comando di ufficiale succes-

sivamente soppresso).
d) Alle sedi della categoria D sono aggiunte:
1. Vezzano (già sede di comando di umciale successi-

vamente soppresso) ;
2. Ala (già sede di comando di umciale successiva,

mente soppresso)
3. Strigno (già sede di comando di ufficiale successi-

vamente soppresso) ;
4. Malè (già sede di comando di ufficiale successivai

mente soppresso) ;
5. Putignano (già sede di comando di ufficiale suc·

cessivamente soppresso) ;
6. Coo ;
7. Oastello (già sede di comando di ufficiale success

sivamente soppresso) ;
8. Lindo (già sede di comando di ufficiale successi-

vamente soppresso ;
9. Calimno (già sede di comando di ufficiale successie

vamente soppresso) ;
10. Patmo (già sede di comando di ufficiale successie

vamente soppressd).
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Art. 2.

In calce all'allegato A del decreto Ministeriale 10 settem-

bre 1928 è aggiunta la seguente nota:
« Agli ufficiali che prestarono servizio in località della Dal-

mazia (comprese quelle successivamente assegnate alla Ju-

goslavia) dell'Albania, della Grecia ed in altre del bacino

orientale del Mediterraneo (escluse le colonie) non indicate
nel presente elenco, dovranno essere corrisposte le diffe-

reuze arretrate d'indennità d'alloggio nella misura fissata

per le sedi della categoria D ».

Art. 3.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffe
piale del Regno.

Roma, addì 29 gennaio 1929 - Anno VII

ll Ctpo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze :

MOSCONI.

(783)

DECRETO MINISTERIALE 21 gennai'o 1929.

Attivazione del nuovo catasto per alcuni Comuni dell'Ui=
licio distrettuale delle imposte dirette di Pontecorvo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 13 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;

Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu·
mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Pontecorvo: Aqui-
no, Castrocielo, Esperia, Pastena, Pico e Pontecorvo;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-

le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1929-VII pei Comuni del-
PTIfficio distrettuale delle imposte dirette di Pontecorvo:

Aquino, Castrocielo, Esperia, Pastena, Pico e Pontecorvo, e

da tale data cesserà per il detto Ufficio la conservazione del
catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della

esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-

cetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Il 31inistro : MOSCONI.

(681)

DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1929.

Licenziamento del sig. Vitantonio Ciao dall'uflicio di custode
nel ruolo del personale subalterno delle biblioteche governative,

IL MINISTRO PER LA Pl]BBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale 28 novembre 1927 con cui
il sig. Ciao Vitantonio, designato dalla Commissione di cui
all'art. 10 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, fu nominato,
con effetto dal 1° luglio 1926, custode nel ruolo del pe'rsonale
subalterno delle biblioteche governative;
Veduta la copia del foglio matricolare del suddetto agens

te, non recata dall'interessato a conoscenza della Commis-
sione per le sistemazioni, da cui risulta che il Ciao, gid
disertore durante la guerra 1915-18, riportò condanna a'

nove mesi di carcere militare per il reato di furto;
Veduta la lettera del Ministero delle finanze n. 116625, del

7 novembre 1928-VII;
Veduto l'art. 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, ii. 2960,

sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Statoÿ

Decreta :

Il sig. Ciao Vitantonio è licenziato dalPufficio di custod4
nel ruolo del personale subalterno delle biblioteche govers
native, con esclusione dal diritto a pensione od indennità,
ai sensi dell'art. 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
a decorrere dal 1° dicembre 1928.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta TJffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 2 febbraio 1929 - Anno VII

Il Ministro : BELLUZZO.

(771)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraito 1929.
Determinazione del valore da attribuirsi al cotone esportato

nel 1° semestre 1929 agli effetti della restituzione della tassa di
scambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 34 della legge della tassa sugli scambi 30 di-
cembre 1923, n. 3273, che per i prodotti di cotone ammessi
dalle vigenti disposizioni alla esportazione col beneficio della
restituzione dei dazi doganali dispone anche la restituzione
della tassa di scambio pagata sulla importazione del cotone
greggioy

Decreta:

Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in

ragione di L. 0.50 per cento del valore del cotone contenuto
nei prodotti di cotone esportati dal 1° gennaio al 30 giugno
1920, il valore medio del cotone greggio da attribuirsi al

quantitativo di cotone indicato in peso nella bolletta di espor-
tazione agli effetti della restituzione dei dazi di confine, è

determinato in L. 9.30 il chilogramma.
Le somme restituité a titolo di tassa di scambio a norma

dell'art. 34 della legge della tassa sugli scambi in data 30

dicembre 1923, n. 32T3, e dei presente articolo, devono stare
a carico del capitolo 130 del bilancio della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio corrente.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e delle carte di legittimazione per i viaggiatori di commercio italiani,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. che si recheranno in Isvizzera, rilasciate in conformità del modello
stabilito dalla Convenzione internazionale suddetta ».

Roma, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII D'ordine del mio Governo ho l'onore di portare a conoscenza

dell'E. V. che il Consiglio Federale aderisce a tale proposta di modo

Il Ministro : MoscoNI.
che l'accordo s'intenderá senz'altro concluso.

(770) WAGNIÈRE.
* A Sua Eccellenza

DISPOSIZIONI E COMUNICATI - $$ Si s.
ROMA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note tra l'Italia e la Svizzera pel reciproco ricono=
scimento delle carte di legittimazione per i viaggiatori di
commercio.

In data 30 maggio 1928 - Anno VII, sono state scambiate in Roma,
fra il Ministro per gli affari esteri d'Italia ed il Ministro della Con-

federazione svizzera in Roma, le seguenti note, pel reciproco rico-

noscimento delle carto di legittimazione per i viaggiatori di com-
mercio, rilasciate in conformità del modello stabilito dalla Conven-

zione internazionale per la semplificazione delle formalità doganali
firmata in Ginevra il 3 novembre 1923:

bilNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

234278/127
Roma, 30 maggio 1928-VI

Signor Ministro,

Considerato che tanto il Governo della Confederazione svizzera

quanto il Governo italiano hanno ratificato la Convenzione interna-

zionale per la semplificazione delle formalità doganali firmata a Gi-

nevra il 3 novembre 1923, ho l'onore di proporre che i due Governi
convengano di quanto segue:

A decorrere dal lo giugno p. v. il Governo italiano riconoscerà
,Validi, a tutti gli effetti di cui all'art. 21 del Trattato di commercio

italo-svizzero del 27 gennaio 1923, le carte di legittimazione per i

viaggiatori di commercio svizzeri che si recano in Italia, rilasciate
in conformitá del modello stabilito dalla Convenzione internazio-

nale suddetta.
A decorrere dalla indicata data del 16 giugno p. v., il Governo

della Confederazione svizzera riconoscerà, a sua volta, la validità

delle. carte di legittimazione per i viaggiatori di commercio ita-

liani, che si recheranno in Svizzera, rilasciate in conformità del

modello stabilito dalla Convenzione internazionale suddetta.

Prego la E. V. di volermi far conoscere se il Governo della Con-

federazione svizzera aderisce a tale proposta, nel qual caso l'ac-

cordo s'intenderà senz'altro concluso.
Voglia gradire, Signor Ministro, gli atti della mia alta consi-

Werazione.
MUSSOLINI.

A Sua Eccellenza

11 signor GEORGEs WAGNIÈRE
Inviato straordinario

t Ministro plenipotenziario di Svizzera
ROMA.

LEGATION DE SITISSE EN ITALIE

23. XVIII. A. 4.

332.
Roma, 30 maggio 1928.

Signor Primo Ministro,

Ho l'onore di accusare ricevimento della lettera del 30 maggio,
colla quale l'Eccellenza Vostra ha ben voluto proporre l'intesa se-

guente tra il Regio Governo ed 11 Governo Federale da stabilire con

11 presente scambio di note:
« A decorrere dal 1° giugno p. v. il Governo italiano riconoscerà

validi, a tutti gli effetti di cui all'art. 21 del Trattato di commercio

italo-svizzero del 27 gennaio 1923. le carte di legittimazione per i

viaggiatori di commercio svizzeri che si recano in Italia, rilasciate
in conformità del modello stabilito dalla Convenzione internazio-

nale suddetta.
« A decorrere dalla indicata data del 16 giugno p. v. il Governo

della Confederazione svizzera riconoscerà, a sua volta, la validità

Deposito delle ratifiche dell'Italia al Trattato fra l'Italia
.
ed

altri Stati firmato in Parigi 11 27 settembre 1928 (Patto
Kellogg).

11 giorno 2 marzo 1929-VII il Regio ambasciatore in Washington
ha proceduto al deposito delle ratifiche dell'Italia al Trattato fra

l'Italia ed altri Stati firmato in Parigi il 27 agosto 1928 (Patto
Kellogg).

(781)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Avviso di rettifica.

Nel decreto Ministeriale del 25 gennaio 1929, che reca le norme

per l'assegnazione degli appartamenti e per la determinazione delle

pigioni delle case economiche per 11 personale dell'Amministrazione ,

postale e telegrailca, pubblicato nella Gazzeita Ufficiale n. M del
16 corrente, al rigo 80 dell'art. 8, lù dove dice a 4.50 m deve leg-
gersi « 4.60 > come risulta dal testo originale e come qui si ret-
tifica.

(780)

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Si comunica che 11 giorno 6 marzo 1929-VII è stato attivato il

servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno
nella ricevitoria postale di Martimana Po, provincia di Cuneo, me-
diante collegamento con l'ufficio telegrafico di Revello.

(682)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3a pubblicazione). Elenco n. 286.

Si notifica che è stato denunziato lo smargimento della sotto

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X, n. 3863 - Data

della ricevuta: 19 settembre 1928 - Uffleio che rilasció la ricevuta:

Sezione Regia resoreria provinciale di Genova - Intestazione della
ricevuta: Ramella Nicola fu Gio. Batta, domic, a Genova - Titoli

del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 21, consolidato
3.50 per cento, con decorrenza lo gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituZione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 febbraio 1929 - Anno VII

Il duellare generale: CIARROCCa.

(512)
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE INDUSTRIA E MINIERE

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 3/1929 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell' art. 2 della
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA TITOLARE Numero
del deposito T ITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

10 gennaio 1928 Vereinigte Schuhfabriken Ber- Ornamento su babuccie, sandali o scarpette da 6297
neis-Wessels A. G., a Augs- bamblni (d.segno).
burg-Oberhausen (Germania).

10 a a Nafta Società Italiana pel Pe- Recipiente in lamierino metallico per lubrifi- 6298
trolio e affini a Genova, canti e simili (modello).

17 a e Societa Anonima Gio. e F.lli Involucro per pasta alimentare (modello), 6299
Buitoni a Perugia.

11 s a Gori Egidio a Firenze. Tabella di prescrizione con stemmi dello Stato 0300
Italiano in rilievo colorati da applicarsi su
lastre in vetro, ferro e simili (modello).

18 e s Botta Felice a Roma. Freccia impennata con punta metallica (mo- 6301

dello).

5 • • Vietti Cesare a Torino. Flacone specialmente adatto per profumi (mo- 6302

dello).

5 a a Roagna Ettore a Torino. Riscaldatore elettrico di liquidi (modello). 6303

11 e a Mentasti Giovanni a Volpiano Chiave regolabile per dadi (modello). 6304

(Torino).

13 s s Giorgi Giorgio. a Milano. Paraurti per autoveicoli (modello). 6305

5 giugno a Carugo Angelo a Milano. Modello di camicia da uomo (modello). 6306

Roma, 9 febbraio 1929-VII. Ti direttore: A. JANNONI.

(683)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI ICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 341

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIEICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 % 193066 154 -- Vercelli Elvira fu Giuseppe, minore sotto Vercelli Elvira fu Giuseppe, interdetta sotto

la tutela di Chiola Giuseppe fu Valentino, la tutela ecc. Come contro.
dom. in Asti (Alessandria).

649872 168 -. Vercelli Elvira fu Giuseppe, nubile interdet- Aventi diritto alla successione di Vercelli El-

Cons. 5°/o 250358
.

175 - ta sotto la tutela di Borrotto Giovanni fu vira fu Gluseppe giù dom. in Asti (Ales-
Paolo, dom. a Spigno Monferrato (Alessan- sandria).
dria).

9847 10.735 - Guetta Clary fu Massimo, moglie legalmente Guetta Clary fu lilassimo, divorziata da Lam-

Prest. Litt. separata da Lamberto Segro, dom. a Ge- berto Segre e m.0glie in seconde nozze df,

nova. Vincolata. Koch Alfredo di Giacomo, ecc. come con-

tro. Vincolata.

Cons 5 °/o 102289 550 - Munno Gregorio, Palmina nubile e Vittoria Munno Gregorio, Palmina nubile e Vittoria
nubile fu Tommaso; Munno Gregorio, Pal- nubile fu Tommaso; Munno Gregorio, Pal-
mina nubile e Cesare di Domenico; Iaia mina nubile e Gesare di Domenico; Iaia
Cesare fu Luigi e Calderaro Giustina e Cesare fu Luigi e Calderaro Giustina e Ste-
Stefano fu Sante, minori sotto la p. p. fano fu Sante, minori sotto la p. p. della
della madre Iaia Concetta fu Cesare, ved. madre Iaia Concetta o Maria-Concetta fu

Calderaro; tutti dom. a Monopoli (Bari) e Cesare, ved. Calderaro; tutti dom. a Mono-

quali eredi indivisi; con usufrutto vitali- poli (Bari) e quali eredi indivisi con usu-

zio a laia MaTia fu Cesare, nubile, dom. frutto vitalizio a laia Luigia fu Cesare, nu-

a Monopoli (Bari). bile, dom. come contro.

s 374063 go - Rusca Giovanni e Mario i fu Enrico, mino- Rusca Giovanni e Mario fu Antonio mino-

374066 355 - Rusca Giovanni i ri sotto la p. p. Rusca Giovanni ri sotto la p. p.

374067 355 _ Rusca Mario della madre Sil- Rusca Mafio della madre Sil-

374177 175 _ Rusca Giovanni e Mario vano Gina fu Rusca Giovanni e Mario vano Luigia fu

379854 1,535 _ Rusca Giovanni e Mario Michele, vedo- Rusca Giovanni e Mario Michele, vedo-

va Rusca, dom. in Pegli (Genova); con va di Rusca Antonio; con usufrutto vitali-

usufrutto vitalizio a Silvano Gina fu Mi- zio a Silvano Luigia fu Michele, ved. di
chele, ved. di Rusca EnTico. L'utima ren- Rusca Antonio.

dita è senza vincolo di usufrutto.

Buono Tesoro 532 6.000
Petrone Pietro di Pietro. Pítrone Pietro fu Pietro.

quinquennale
12* emissione

Cons. 5 °/o 388084 3.185
Fiorani Ofelia di Misericordia-Giuseppina Fiorani Ofelia di Giuseppina Fiorani, minore
Fiorani, minore sotto la tutela legale del- ecc. come contro.

la madre, dom. a Grotte S. Stefano (Ro-
ma). Vincolata.

3.50 °/o 764318
» 758906
» 757513
» 710370
» 582265

544318
429320

Cons 5 07, 212151
289372
212156
280374

1.137.50
150.50
153.50
129.50

Borzone Anna di Francesco, minore sotto

133
la p. p. del padre, dom. a Torino.

287 -
301 -

I
Audisio Sp¿Tito fu Gio Batta, minore sotto
la p. p. della madre Pepino Maria Serafl-

370 - na fu Giuseppe ved. Audisio, dom. a Cer-
50 - vasca (Cuneo). Le due ultime iscrizioni
50 - sono con usufrutto vitalizio a Pepino Ma-
15 -- ria Serafina fu Giuseppe, ved. di Audisio

Giov. Batta, dom. a Cervasca.

Borzone Maria-Anna di Francesco, minord

eco, come contro.

Audisio Luigi fu Gio Batta minore ecc. come
contro. Le due ultime iscrizioni sono con
usufrutto VitaliZio come contro.
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Numero Ammo'ntare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5% 64987 265 Capitanio Maria fu Pietro, moglie di D'Er- Capitanio Paola-Maria fu Pietro moglie ecc.
a 41719 200 - chia Sante, dom. a Monopoli (Bari). Vin- come contro. Vincolate.

colate.

3.50 °¿ 591309 105 - Camusso Rosalia di Giovanni Battista, mi- Gamusso Rosa-Rosalia-Mardherita di Giovan-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Pi- ni Battista, minore ecc. come contro. Vin-
nerolo (Torino). Vincolata, colata.

Cons. ) y 417812 35 - Lama Zoe fu Antonio, Lama Zeno-Tullio fu
Antonio, minore sotto la tutela di Lama
Alfredo fu Pietro, e Lama Altlo Filippo fu
Antonio, minore sotto la p. p. della madre
Baccani Emilia fu Eugenio ved. Lama,
credi indivisi del padre, dom. a Iesi (An-
cona); con usufrutto a Baccani Emilia fu
Eugenio, ved. Lama Antonio, dom. a Iesi
(Ancona).

Intestata come contro, minore sotto la p. p.
della madre Bacani Emilia fu Eugenio o

come contro; con usufrutto a Bacan¿ En.i-

lia fu Engenio, ved. di Lama Antonio doni.
Come contro.

3.50 o£ 816551 14 - Lama Zoe nubile, Zeno Tullio o Tullio-Zeno, Intestata come contro; minori sotto la p. p.
minori sotto la tutela di Lama Alfredo, ed della madre Bacani Emilia ved. Lama, so-
Alflo-Filippo minore sotto la p. p. della rella e fratelli fu Antonio, dom. a Iesi (An-
madre Bacconi Emilia ved. Lama, sorella cona); con usufrutto a Bacani Emilia fu

o fratelli fu Antonio, dom a lesi (Ancona); Eugenio come contro.
con usufrutto a Baccani Emilia fu Euge-
nio, ved. Lama, dom, a Iesi (Ancona).

e 816550 14 - Lama Alflo-Filippo fu Antonio, minore sotto Lama Alflo-Filippo fu Antonio, minore sotto
.

la p. p. della madre Baccani Emilia Ved. la p. p della madro Bacani Emilia, ved.
Lama, dom. a Iesi (Ancona). Lama, dom. come contro.

Cons. 5% 411629 245 - Daniele Luigi fu Costanzo-Giovanni, minore Daniele Luigi fu Giovanni, minore ecc. Come

sotto la p p. della madre Gamba Clotilde contro,
fu Serafino, ved. Daniele, dom. a Chivasso
(Torino).

3.50 % 032737 70 ---- Peyracchia Margher¿ta fu Biagio, minore PeyTachia Maria-Margherita fu Biagio, mi-
sotto la p. p. della madre Marc 31arietta nore sotto la p. p. della madre March Ala-
fu Giuseppe, ved. Peyracchia Biagio, dom. r¿a-Rosa fu Giuseppe ved. Peyrachia Bia-

a Casteldelfino (Cuneo). gio, dom. come contro,

m 815914 3.500 - Frolich Ida di Alberto, minore sotto la p. p. Fracl¿ch Ida di Alberto, minore sotto la p. p.
. della madre Maruti Elena fu Luigi, moglie della madre Alaruti Elena fu Luigi, moglie

divorziata di Frolich Alberto e ved. di divorziata di Froclich Alberto e Ved. ecc.

Gambarotta Giovanni, dom, a Genova. come contro.

Buoni Suk & 661 Cap. 500 -
> I 1913 » 1, 000 -

o > [ 2469 » 2,00) - NIolinari Maria fu Onorato. Luccio Maria fu Onorato, ved. di Molinari

p ti Francesco-Giuseppe.

e n [ 2791 » 10, 000 -

Cons 5 0/4 31690 20 - Rollo Angelo di Cesario, dom. a S. Cesario Rollo Angelo di Gaetano, dom. oome contro.
Polizz1 e mb. di Lecce.

Cons. 5 ° 388131 750 -- Treves Scipione-Raffaele di Moise, dom. a Treves Scipione-Raffaele di Giuseppe-Moisé,
Torino. dom, a Torino,

a 122852 803 - Bocchi Paolo, Antonietta, Amalia, Augusto di Bocchi Carlo, Antonietta, Amalia, Augusta di
Luigi, minori sotto la p. p. del padre, dom. Fedele-Luigi, minori ecc. come contro.

a Bergamo.

p 4Û!620 G30 -- Plaggi Ferdinando fu Lazzaro, minore sotto Piaggio Ferdinando fu Lazzaro, minore sotto

la p. p della madre Silvani Virginia fu la p. p. della madre Silvani Virginia fu
Giuseppe, ved. Piaggi, dom. a Pegli (Ge- Giuseppe ved. Piaggio, dom. Come contro.
nova).
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 6 6

P. N. 4.50 % 11588 27 - Carosio Gogredo fu Angelo, dom, a Pescara Carosio Luigi-Gogredo fu Angelo, dom. come
P. N. 5 % 28634 260 - (Chieti). Vincolata. contro. Vincolata.

Cons. 5 % 390048 1, 360 - Pio Istituto Oftalmico di Milano; con usu- Intestata come contro; con usufrutto a Ger.
frutto a Gervasoni Giovanni fu Daniele, do- vasoni Daniele-Giovannt fu Daniele, dom,
miciliato a Milano. a Milano,

a 433875 800 - Chilò Carlo fu Francesco, dom. a Mede (Pa- Intestata come contro; con usufrutto a Sam.
Via); con usufrutto ad Enrichetta Sampic- pietro Lucia-Enrichetta fu Giovanni-Battis
tro fu Gerolamo, ved. di Chilò Alessandro, sta, ved. di Chilò Alessandro, dom. a Bre-
dom. a Breme (Pavia).

,
me (Pavia).

A termini delfart. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 marzo 1929 - Anno VII

(876)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno
1913, n. 500, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei

sottoindicati i ortificati provvisori, del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 161 - Numero del

certificato provvisorio: 45994 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Genova - Intesta-

zione: Ferraro Carmelo di Giuseppe, domic. in Genova - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 163 - Numero del

certifleato provvisorio: 741- Consolidato 5%,-,Data di emissione:

14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Massa - Intestazione: Betti

Marcello fu Cesare, domic. in Massa - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 165 - Numero del

certificato provvisorio: 915 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 17 icembre 1926 - Uffleio di emissione: Cagliari - Intesta·

zione: Larco Lena fu Francesco, ved. Bolla - Capitale: L. 3000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 165 - Numero del

certificato provvisorio: 1110 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 21 dicembre 1926 Uffleio di emissione: Cagliari - Intesta-
zione: Lar a Lena f Francesco, ved. Bolla - Capitale: L. 3000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 166 - Numero del

certificato provvisorio: 257 - Consolidato 5 °/o - Data di emis-

sione: 1° dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Milano - Intesta-

zione: Casella Orazio di Francesco, domic. a S. Rocco al Porto

(Milano) - Onpitale: L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 172 - Numero del

certificato provvisorio: 1590 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 28 dicembre 1926 -- Ufficio di emissione: Cremona - Inte-

stazione: Erfini Ercole d'ignoti, domic. a Crema (Cremona) - Ca-

pitale: L. 400.

",mero d'ordine del registro smarrimenti: 180 - Numero del

certificato provvisorio: 12937 - Consolidato 5 % Data di emis-

sione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta-

zione: Marcomeni Giuseppe fu Achille, domie. a Roma - Capi-
tale : L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 182 - Numero del
certificato provvisorio: 5769 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 11 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bari - Intestazione:
Capriolo Nicola fu Vito, domic. a Modugno (Bari) - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 184 - Numero del
certificato provvisorio: 78 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
30 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria - Inte-
stazion

. Speranza Gregorio fu Gregorio, domic. a Palmi (Reggio
Calabria) - " ,itale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 184 - Numero del
certificato provvisorio: 99 - Consolidato 5% - Data di emissione:
30 novembre 1926 -- Ufficio di emissione: Reggio Calabria - Inte-
stazione: Speranza Giuseppe fu Gregorio, domic. a Palmi (Reggio
Calabria) - Capitale: L. 400.

,ero d'ordine del registro smarrimenti: 188 - Numero del
certificato provvisorio: 4354 - Consolidato 5.% - Data di emis-

sione: 8 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Palermo - Intesta-

zione: Minutella Rosario fu Giuseppe, dom.ic. a Palermo - Capi-
tale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 189 - Numero del
certificato provvisorio: 5667 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 , Ufficio di emissione: Benevento - Inte-

stazione Monte Frumentario del comune di Paupisi (Benevento)
- Capitale: L. 2500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 190 - Numero del

certificato provvisorio: 16884 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 18 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Ferrara - Intesta-

zione: Cooperativa braccianti costruttori di Codiflume (Ferrara) -

Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 191 - Numero del

certificato provvisorio: 4114 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione : 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione : Trapani - Intesta-

zione: Di Stefano Angela fu Antonino, domic. a Castelvetrano (Tra.
pani) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 193 - Numero del

certificato provvisorio: 9010 - Consolidato 5 % - Data di emis-

eione: " gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-

zione: Valerio Onia di Donato, domic, a Palena (Chieti) - Capi-
tale: f,. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 194 - Numero del

certificato pr isorio: 9003 - Consolidato 5 % - Data di emis-

stone: gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-

zione: De Vitis Felice fu Domenicantonio, domic. a Palena (Chieti)
- Capitale: L. 100.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 195 - Numero del
certificato provvisorio: 614 - Consolidato 5 % - Data di erils-

sione: 14 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-
zione: Bolognese Rosaria fu Giovanni, domic. a Dogliola (Chieti.) --
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 196 - Numero del

certificato provvisorio: 8552 - Consolidato 5 - Data di enlis•.

sione: 23 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-

zione: De Vitis Nicola di Dioquinto, domie. a Palena (Chieti) -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 197 - Numero del

certificato provvisorio: 9007 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 25 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-

zione: Romanelli Rosa di Antonio, domic. A Palena (Chieti) -

Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 200 - Numero del

certificato provvisorio: 10484 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 31 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Caserta - Intesta-

zione: Boragine Giuseppe fu Paride, domic.' a Táano (Naþoll) -
Capitale: L. 0.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 200 - Numero del

certificato orovvisorio 906 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 10 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Caserta - Intesta-

zione: Boragine Paride - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 202 - Numero del

certificato provvisorio: 36745 - Cogsolidato 5 % - Data di emis-
sione: 31 gennaio 1927 - Ufficio dT emissione: Padova - Intesta-

zione: Morello Bice di Florindo, domic, a Valtabarozzo (Padova) -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 206 - Numero del

certilleato provvisorio: 1562 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: "0 dicembre ‡926 - Ufficio di emissione: Milano - Intesta-

zione: Palladini Stefano di Antonio, domic. a S. Rocco al Porto

(Milano) - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 207 - Numero del

certificato provvísorio: 29809 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 4 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta-

zione: Peccolo Martino fu Giuseppe, domic. a Preda di Piave (Tre-
viso) - Capitale: L. 500.

Numero "ordine del registro smarrimenti: 208 - Numero del

certifleato provvisorio: 2922 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 29 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pavia - Intesta-

zione: Sindacato contadini di Pieve del Cairo - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 212 - Numero del

certificato provvisorio: 33929 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 8 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intesta-

zione: Cariglia Giuseppe fu Michele, domic, a Treppo Carnico

(Udine) - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 217 - Numero del

certificato provvisorio: 2397 - Consoli3ato 5 % - Data di emis-

sione: 15 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Reggio Emilia -
Intestazione: Carbognani Evardo di Alfredo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 220 - Numero del
certificato provvisorio: 1571 - Consolidato 5 % - Data di emis·
sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Terni - Intesta-
zione: ..pografla Augusto Visconti di Terni - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 223 - Numero del
certificato provvisorio: 6554 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 12 marzo 1927 - Ufficio di emissione: Varese - Intesta-
zione: Credito Varesino - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 230 - Numero del
certificato provvisorio: 4872 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 5 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Verona - Intesta-
zione: Vaona Silvio fu Bartolo, domic. a Verona - Capitale:
L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 236 - Numero del
certificato provvisorio: 81243 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 29 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta-
zione: Pilozzi Enrico di Florindo, domic. a Piperno (Roma) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 224 - Numero del

certiilcato provvisorio: 6518 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Chieti - Intesta-
zione: Boschetti Ulisse fu Michele, domic. a Cupelle (Chieti) -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 229 - Numero del

certificato provvisorio: 2353 - Consolidato 5 % - Data di emis-
stone: 4 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona - Intesta-

zione: Pirotti Lucia di Ercolino, domic. a Cremona - Capitale:1
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 239 - Numero del
certificato provvisorio: 14263 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-

zione: Congregazione di carità di Rocca S. Felice - Capitaler
L. 1000.

Si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha

denunziato lo smarrimento dei suddetti certifleati provvisori, e sia

stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonche « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati

provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi

di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon·
denti ai certificati di cui trattäsi.

Roma, addl 2 gennaio 1929 - Anno VII

11 direttore generalei CIARROCCA.

ROSSI ymarco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


